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Una gara monotona L'illusione ferrarista 
Mansell ha fatto corsa Berger e Alboreto partono 
a sé per 71 giri, poi bene ma il traguardo 
il ritiro per un... tappo resta sempre un miraggio 

Ancora una volta 
Hquet-Fortunello saluta e ringrazia 
ORDINE D'ARRIVO nilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

1. Nelson Plqutt (Bri) Wìlllams-Honda 
(al iamel i di 153,23S*rn7h). 

2. AyrtQn Senna (Bri) lotus-Honda 

3 Alain Prosi (Fra) McLaren-Tap 

4 Thierry Boutsen (Bel) Benetion-FortJ 

5 Riccardo Patron (Ita) Brabham-Bnw 

6 OankWvwicIt (G.B) Arrow-Bmw 

7 Jonathan Palmer (G.B) Tyrrell-Ford 

8 EddlaGliMvar (Usa) Arrows-Bmw 

9. Philippe Strletf f r a ) Tyrrell-Ford 

10 Ivan Canili (Ita) March-Ford 

1hS9'26"739 

a 37"727 

a 1'27"456 

a 1 giro 

a un giro 

a due giri 

a due girl 

a due girl 

a due girl 

a due airi 

Dal Gran Premio d'Ungheria, piuttosto monotono 
sotto il profilo dell'agonismo, due indicazioni Pn-
ma Piquet, vincendo il suo secondo Gran Premio, 
è più che mai in testa al mondiale piloti Seconda-
è durata il breve spazio di due turni di prove l'illu
sione ferrarista Berger e Alboreto sono al loro 
quarto ritiro consecutivo La strada della competi
tività per il Cavallino è ancora lunga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

SiMOD 
INDUSTRIA C*L2A1UB6 

• • BUDAPEST Le due ore 
di corsa non hanno provoca
to molti sussulti II Gran Pre
mio d Ungheria è slato estre 
mamente noioso sotto 11 pro
filo agonistico e, quindi, 
spettacolare 

Mansell partito In testa ha 
avuto sul collo 11 flato di Ber
ger per tredici giri, dopo di 
che ritiratosi il ferrarista, ha 
fatto gara a sé per 57 tornate 
In tutto questo lempo l'ingle
se della Williams ha potuto 
cercare le traiettorie miglio
ri, esibirsi in perfetti dop
piaggi, In sostanza ha spa
droneggiato con la sua Wil

liams mantenendo un van
taggio rassicurante prima nei 
confronti di Alboreto poi, 
una volta ritiratosi anche il 
secondo ferrarista, nel con
fronti del compagno di aqua
dra Piquet Tutti gli altri era
no distanti anni luce Al 71* 
passaggio, cioè a quattro siri 
dal termine, quando tulio la
sciava presagire II trionfo del 
baffuto Inglese dell'Isola di 
Man, ecco il colpo di scena 
dalla ruota posteriore destra 
di Mansell s'è sfilato il tappo 
di serraggio La vettura ha 
iniziato a sbandare e II pove
ro Mansell s'è dovuto ferma 

«Incredibile perdere così 
Il Mondiale? E' già finito» 
IBI BUDAPEST Piquet è II ri
tratto della felicita Ne ha ben 
donde Con la seconda vitto
ria consecutiva s'à meno In 
tinca una bella fetta del mon
diale 198T, nell'altra tiene be
ne stretto un principesco con
tratto Con la Lotus che nella 
prossima Magione gli frutterà 
qualcosa come 5 miliardi 

•Sono alato fortunato an
che oggi - spiega II brasiliano 
• la mia vettura non era per
ieli» come In altre occasioni 
Aveva notevoli vibrazioni Per 
questo dopo aver superato Al
boreto mi tono mantenuta 
tranquillo In seconda posizio
ne MI bastava per conservare 
li comando della dialitica 
mondiale A quattro girl dalla 
fine e arrivato l'inconvenlenie 
a Mansell che s'è ritiralo la
sciandomi via libera MI di
spiace molto per lui (gran risa
ta ndr) le con» sono latte 
cosi Non credo che II discor
so mondiale sia già chiuso a 
mio favore Mancano ancora 
sene gare alla line, tulio può 

succederei 
Ayrton Senna non sa se di

sperarsi per I continui guai 
della sua Lotus o far la faccia 
soddisfati* per aver Incamera
to sei punti che bene o male 
lo consacrano avversario nu
mero uno di Piquet 

• U mia vetture ' ballava" In 
maniera incredibile - fa nota
re Il brasiliano - In quelle con
dizioni era obiettivamente dif
ficile sperare di avvicinare le 
Williams MI sono accontenta
to del piazzamento Speriamo 
che (in dal prossimo Gran Pre
mio si possa far qualcosa per 
rendere maggiormente com
petitiva questa Lotus, altri
menti il discorso mondiale 
potremmo chiuderlo! 

Alain Prosi è lapidario ma 
durissimo «Non si può far 
niente di buono con una mac
china che non va» 

Mansell ha ben poca voglia 
di parlare Dopo II ritiro se ne 
è stalo seduto su un guard rall 
con lo sguardo perso nel vuo
to Tornato al box fra un im

precazione e I altra ha solo 
avuto la forza di dire «Crede
vo proprio di avercela falla 
Invece m è saltalo il tappo di 
serraggio della ruota posterio
re destra e addio vittoria E 
Incredibile! Adesso Piquet il 
mondiale può solo perderlo» 

In casa Ferrari I sorrisi di 
soddisfazione di venerdì e sa
bato hanno lascialo II posto a 
Iacee scure Nessuno pensava 
ad un altro doppio ritiro 

•È un peccato - dice Berger 
- la macchina slava andando 
bene Ali Inizio per due o Ire 
volle sono andato In scia al 
battistrada Mansell poi ho vi
sto che la sua vettura perdeva 
olio e per sicurezza mi sono 
mantenuto un pò distante Al 
tredicesimo giro ho rotto la 
trasmissione e sono siate co
stretto a fermarmi» 

L austriaco febbricitante e 
dolorante, poco prima della 
gara era slato sottoposto ad 
un massaggio cinese praiica 
togli dalla figlia del fisiolerapi-

Così ha conquistato il mondiale marche 

Le molte frecce all'arco 
della Lancia, regina del rally 
L'Italiano Massimo Blasion ha vinto il rally d'Argen
tina decretando II successo della Lancia nel mon
diale marche, Il ventinovenne pilota di Bassano del 
Grappa, coadiuvato dal «navigatore» Siviere, ha 
portato all'affermazione la Lancia Delta 4 Wd al 
termine di 27 prove speciali, Intanto prosegue la 
bagarre per il mondiale piloti. Kankunnen e Alen 
sono favoriti su Blasion. 

RALLY DI ARGENTINA 
1 BIASION SIVIERO 
2 RECALDE DEL BUONO 
3 WEBER FELTZ 
4 ERIKSSON DIEKMANN 
5 RAIES-CAMPANA 

Italia 
Argentina 
Rfg 
Svezia 
Argentina 

ssa BUENOS AIRES Blasion 
vincitore un anno fa su queste 
slesse strade del suo primo 
rally iridalo ha riscattato bril
lantemente le amarezze della 
Creda e degli Siali Uniti (dove 
la «fortuna lo ha privato di due 
affermazioni ormai sicure) 
balzando anche In testa alla 
classifica del mondiale piloti 

Intanto la Lancia col suol 
134 punii e ormai Irraggiungi
bile da parte della Audi e delia 
Volkswagen e va ad aggiunge 
re un altro trionfo al suo ala 
brillantissimo «palmarès» 
sportivo 

In Argentina la Della 4 Wd 
è risultata estremamente adi 
dablle su tulli 12200 chllome 
tri del percorso tra le monta 
gne e le colline della parte 
centrale del paese mostran 
do su ogni terreno la propria 
superiorità nel confronti delle 
avversarie 

La casa torinese ha attacca 
lo subito con I equipaggio 
dell Idolo locale Recaloe che 
ha vinto le prime prove spe 

ciati Nella parte Centrale i in 
vece uscito allo scoperto Bla 
Sion che, preso II comando 
della classifica non I ha più 
lasciato Uno al termine 

A questo punto col presti 
giogo titolo mondiale marche 
In tasca la Lancia non dovrà 
far altro che attendere la di
sputa degli ultimi quattro rally 
(Mille Ughi Costa d Avorio 
Sanremo e Rak) per vedere 

?iuale del suol tre equipaggi 
quello di Blasion dlKankku 

nen e Alen) riuscirà a conqui
stare l'Iride riservato al piloti 

Per mettere tutu sullo stes 
so plano la casa torinese ali I 
nlzo della stagione ha deciso 
di far disputare I Identico nu 
mero di gare mondiali ai tre 
equipaggi (7 sulle 13 com 
plesslvej Attualmente Bla 
slon è al comando della clas 
silice ma I suoi due rivali Kan 
kkunen e Alen hanno buone 
possibilità di sopravanzarlo 

I due finlandesi polendo 
far valere la loro grande supe 
dorila nel rally dei Mille Ughi 

CAMPIONATO PILOTI 
MASSIMO BIASION 
JUHA KANKKUNENN 
MARKKU ALEN 
KENETH ERIKSSON 
JEAN RAGNOTTI 
HANNU MIKKOLA 
JORCE RECALDE 

74 punti 
72 . 
60 » 
46 . 
37 » 
32 » 
30 » 

CAMPIONATO MARCHE 
1 LANCIA 
2 AUDI 
3 VOLKSWAGEN 

134 punti (Campione) 
62 » 
60 » 

su un terreno a loro estrema 
mente congeniale sembrano 
avere più possibilità di arriva 
re al titolo rispetto ali Italiano 
che ha disputalo una gara In 
plùdel suoi colleghi di scude 
ria rivali 

•Sono contento di aver re 
galato alla Lancia II titolo 
mondiale marche - ha com 

mentalo Blasion salendo sul 
podio del vincitore In Argenti
na - la macchina è stala sem 
pllcemente perfetta Un gioiel
lo Adesso li mio sferzo e lutto 
concentrato sugli ultimi deci
sivi appuntamenti Iridati So
gnare Il titolo non costa nlen 
te anche se le mie posslblltà 
sono davvero poche» 

• ve 

re nel prato per uno dei ritiri 
più amari della camera 

Piquet che non crede a 
tanta manna ha compiuto gli 
ultimi giri in souplesse quasi 
centellinando il piacere del-
I insperata vittoria S e i vero 
che tutte le Imprese hanno 
bisogno di un briciolo di for
tuna per essere coronate da 
successo si può senz altro di
re che questo è I anno del 
brasiliano Le due vittorie 
consecutive piovutegli ad
dosso per I ritiri di Prosi In 
Germania e di Mansell, ieri In 
Ungheria, lo collocano in 
vetta alla classifica con 7 lun
ghezze di vantaggio nei con
fronti di un Senna «rispar
mio»» ma con una vettura 
ancora alle prese con pro
blemi alle sospensioni attive, 
ma soprattutto con 18 punti 
dì vantaggio nei confronti di 
Mansell e Prost 

È ancora presto per fare 
previsioni mancando sette 
gare al termine del mondia
le, ma Piquet sembra davve

ro sulla strada buona per 
centrare il terzo alloro irida
to della carriera 

Poco da dire sulla gara di 
Senna (secondo) e Prost 
(terzo) Con le vetture non 
perfettamente a punto e piut
tosto «ballerine» i due hanno 
puntato solo ad arrivare al 
traguardo per ottenere il mi
glior piazzamento possibile 

E le Ferrari? Dopo le belle 
prestazioni di venerdì e sa
bato culminate nella prima 
fila per Berger, era lecito 
pensare ad una gara ad alto 
livello per le due vetture del 
Cavallino Tanto che migliala 
di tifosi del Cavallino erano 
accorsi speranzosi all'Hun-
garoring Cosi non è stato O 
meglio, qualcosa di buono si 
è visto nei primi gin, allorché 
sia Berger che Alboreto so
no parsi in grado di tenere il 
passo delle Williams La rot
tura della trasmissione per 
I austriaco e il cedimento del 
motore per il milanese han
no però frustrato ogni illusio

ne La Ferrari ha fatto pro
gressi sui versanti del bilan
ciamento e dell'aerodinami
ca ma sul piano delle presta
zioni motoristiche la situa
zione non i affatto migliora
la E i Gran Premi, si sa, si 
vincono con l'affidabilità 
complessiva della vettura. 
Affidabilità che ancora non 
esiste per la Ferrari 

La strada del Cavallino è 
dunque ancora piena di pro
blemi, di incognite e di inter
rogativi E difficilmente po
trà essere l'appuntamento di 
domenica prossima a Zel-
tweg, dove il fattore motore 
avrà un notevole rilevanza, a 
cancellare tutto questo 

Qualche piccola nota lieta 
c'è comunque da segnalare 
in casa italiana Patrese è ar
rivato quinto con la sua Bra
bham, Chever si è piazzato 
ottavo, Capelli decimo, Nan
nini ha portato la Minardi al 
traguardo per la prima ralla 
nella stagione, mentre Ghin-
zani s'è piazzato dodicesi
mo Se ci si accontenta. 

sta di Niki Lauda Ma la prano
terapia non è servita a nulla 

•I miei guai - spiega Albo
reto - sono iniziati quando 
per un doppiaggio la mia vet
tura a'è scomposta nella parte 
anteriore L'ho regolata con la 
barra Interna, Ho lascialo pas
sare Piquet perché risentivo 
ancora di questo inconve
niente che tuttavia non mi 
avrebbe Impedito di arrivare 
al traguardo II latto é che po
co dopo II motore ha ceduto 
E allora non e é slato più nulla 
datare» 

Tra una settimana c e il 
Gran Premio d Austria Riusci 
rà la Ferrari a fare qualcosa sul 
versante del motore, dopo 
aver fatto segnare qualche 
progresso sul fronte del bilan
ciamento e dell aerodinami
ca? 

•Proprio non so», risponde 
Alboreto allargando sconso
latamente le braccia, In un'Im
magine che (olografe alla per
fezione la sempre più difficile 
stagione ferrarista DWG 

Piquet sorride un po' beffardamente «koniuiloiuk Senni Nelli loto in alto, la vetture di Piquet In «ma 

Spaghetti e canti 
Gli itaKani 
invadono Budapest 

ARTURO • A M O U 

ssa BUDAPEST Ferrari a 
parte fuori dal circuito è sta
ta una festa quasi del tutto 
italiana Sulle tribune e nel 
vastissimo parterre sono stati 
gli italiani a dare il tono Era
no forse diecimila sui 150 
mila spettatori che gremiva
no I anfiteatro naturale di 
Mogyorod dove si è corso il 
secondo Gran Premio d Un
gheria ma sembravano mag
gioranza quando incitavano 
le Ferrari, quando prendeva
no d'assalto le bancarelle 
con le angurie o i chioschi di 
bevande Attorno o dietro ad 
ogni bella ragazza, e ce n'e
rano molte si sentiva parlare 
o gridare italiano II colpo 
d occhio d insieme di Hun-
garoring era come si dice 
notevole, una folla Immensa 
anche se un po' inferiore a 
quella dello scorso anno, co
loratissima sotto un gran so
le sul prato verde interrotto 
da fasce ancora più verdi di 
acacie 

Ma appena da una visione 
generale si passava al parti
colare si trovavano gli italia
ni Anche nella parte riserva
ta agli addetti al lavori appe
na fuori dai boxes Il pullman 
del team Minardi ad esem
pio, diventato per tutto il 
grande circo un punto di in
contro grazie agli spaghetti 
del cuoco Quinto che si me
riterebbe una medaglia in 
pubbliche relazioni Ma ri
cercatissimi anche i pullman 

della Ferrari e della Benet-
ton mentre più esclusivi e ri
servati apparivano i punti di 
incontro delle altre squadre 
Ma anche in città la presenza 
italiana è stata straripante 
negli alberghi e nelle pensio
ni private, nei ristoranti, per 
le strade e sulle piazze de) 
centro, nei negozi I violinisti 
tzigani, contomo inevitabile 
di ogni pasto nei ristoranti 
budapestlni, hanno dovuta 
fare miracoli per trarre dal 
loro repertorio tutto quanto 
avesse riferimento ali Italia 
da «O sole mio» a «Bella 
ciao» 

Per quanto possa apparire 
sorprendente gruppi di Italia
ni hanno fatto sentire la loro 
presenza anche nel musei e 
nelle gallerie Particolarmen
te numerosi i visitatori Italia
ni alla Gallena Nazionale nel 
ricostruito Palazzo Reale E 
infine la sera gli italiani han
no dilagato nei night e nelle 
discoteche Qualcosa è pur 
necessario raccontare agli 
amici rimasti a casa Se solo 
Alboreto fosse riuscito a 
mantenere quel secondo po
sto conquistato al 13' giro e 
difeso fino al 29* fona 
avremmo potuto vedere i ti
fosi ferrarlsti di Momecchlo, 
bandiere rosse in testa • se
guiti da un corteo di auto 
strombazzanti, sfilare per le 
strade di Budapest Ma è uni 
soddisfazione che ha dovuto 
essere rimandata almeno di 
un anno 

Oggi U Giro «MOJiiibria 
Moser non parteciperà 
al mondiale inseguimento 
«Non sono in forma» 

• a l PERUGIA Francesco Mo
ser non disputerà il campiona
to dell Inseguimento Giunto 
ieri sera a Perugia per disputa
re il giro dell Umbria (si corre 
oggi) Il trentino ha dichiaralo. 
«I miei tempi sulla disianza so
no modesti Mi mancano 8 se
condi per difendermi onore
volmente e si tratta di una dif
ferenza incolmabile poiché il 
torneo iridato di Vienna co
mincerà tra due settimane 
Quindi ho deciso di dedicarmi 
completamente alla strada 
con l'obiettivo di ottenere la 
piena fiducia di Martini Chia
ro che se dovessi andar piano 
sarò io il pnmo a chiedere di 
restare fuori dalla nazionale» 
Moser ha comunque confer
mato di voler battere il record 
dell ora al coperto II tentati
vo, sulla pista di Mosca, é fis 
sato per il 10 ottobre 

Intanto, a 27 giorni dati ap
puntamento iridato di Villach, 
il giro dell Umbria offrila oggi 
un nuovo riscontro sulla situa

zione del ciclismo azzurro 
che non naviga certo In buone 
acque le batoste del Giro e 
del Tour de Franca non hanno 
latto che confermare una sta
gione rarissima nella quale 
abbiamo conquistalo un solo 
traguardo di prestigio, quello 
della Liegi Bastogne-Uegicon 
Moreno Argentiti II tempo 
stringe ma per Martini non è 
molto facile mettere insieme 
la squadra Scontato Argentin, 
anche per Ghirolto e Bontem-

Ei non sembrano esservi prò-
lem! Pure Leali, Bomblnl, 

Pagnm Amadori e Bugno do
vrebbero far parte della lista 
dei promossi Ma le vere in
certezze nguardano i «gran
di» Saronm, Moser, Visenlinl 
Gli atout dei giovani si gioca
no sulla loro pelle Fondnot, 
Giovannetti, Calcatene, Sibo-
ni Vona, Vannuccì, volpi e 
Colagnè sono possibili outsi
der, senza escludere gente 
d espenenza come Gavazzi, 
Contini Cassani, Loro e Ma-
sclarelli D O Sa 

Moto. Nel GP di Svezia l'unico acuto è italiano 

Gresini a quattro passi dal mondiale 
Vince Gardner la «500» della noia 
Ottava vittoria consecutiva nella classe 125 per 
Fausto Gresini con questo successo il pilota del 
team Italia strappa il record ad Angel Nieto. Altri 4 
punti e sarà campione del mondo in sella alla sua 
Garelli II Gp di Svezia non ha comunque offerto 
molte emozioni agli spettatori sia nella gara 125 
che nella 500 vinta in scioltezza dall'australiano 
Gardner. Solo settimo Spencer, discreta la Cagìva. 

• I ANDERSTORP Due tanta 
stiche solitane galoppate di 
Fausto Gresini e di Wayner 
Gardner hanno concluso 11 
G P dì Svezia decima prova 
del campionato indato di mo-
lovelocità Due successi quel 
li dell Italiano e dell australta 
no, senza troppe emozioni 
per un pubblico che il giorno 
prima era stato esaltato dalla 
spettacolare esibizione nelle 
quarto di litro dal tedesco To 
ny Mang e dal nostn Luca Ca 
datore e Lons Reggiani Pro
prio Cadalora e Reggiani al 
momento rappresentano le 
uniche speranze di rivedere 
piloti italiani aggiudicarsi in 
questa classe un gran premio 
mondiale con Loris Reggiani 
addirittura alla guida di un 
mezzo made in Ttaly arrivato 
prepotentemente ad inserirsi 
tra Yamaha e Honda deciso 
ad interrompere la suprema 
zia delle case giapponesi 

In attesa di questo lieto 
evento (non accade dal 1S 
apnle 1984 quando Fausto 

Ricci lu pnmo nel G P Nazioni 
a Misano con la Yamaha) e è 
modo di esultare per 1 exploit 
di Fausto Gresini II pilota del 
Team Italia con la Garelli ha 
vinto lottavo gran premio 
consecutivo stagionale (stabi
lendo il nuovo primato ilpre 
cedente era dello spagnolo 
Nieto con 7 vittorie) coglien
do altresì il record della pista 
in 143 79 alla media di 
139 800 (precedente di Cada 
lora 1 4 ? 01) e mancando 
d un solilo il bis per un titolo 
mondiale che ormai non gli 
può sfuggire Manca infatti so
lo la certezza matematica 
poiché il compagno di squa 
dra Casanova ieri è giunto se
condo «Il titolo perso I anno 
scorno - ha detto I imolese -
me lo sento già addosso Tut 
lavla quel quattro punti che mi 
mancano tenterò di coglierli 
fra quindici giorni a Brno nel 
G P di Cecoslovacchia» Nel 
team italiano delle 125 tutta 
via si é brindato ugualmente 
Al primo posto di Gresini vin 

loro 
f I ^ 

>i t . 1 . 4 ' , , 
« ",\ J TS-'.'v 

Gresini vittoria nel motomondiale 

citore in 40 25 58 hanno fat
to seguito II secondo ed il ter
zo rispettivamente di Casano
va e Brigaglia quest ultimo 
con I Agy la stessa usata da 
Paolo Gasoli aneti egli ieri 
sempre in lotta col pnml pri 
ma di essere fermato da una 
caduta loriunatamente senza 
gravi conseguenze (cosi co 
me è capitato a Ezio Glanola 
al 16' giro) che lo ha tolto di 
gara a cinque gin dal termine 
Nella classilica mondiale 

Gresini è a 120 punti seguito 
da Casanova (76), Brlgaglla 
(46) Bianchi (43) 

Ad un podio tutto italiano 
nelle ottavo di litro ha fatto 
riscontro quello multinaziona
le nelle massime cilindrate 
dove Gardner con la Honda 
ha fatto corsa a parte vincen
do in 4846"36, mentre alle 
sue spalle si sono dati batta
glia I iridato in canea Lawson, 
Marnala e McElnea, tutti con 
la Yamaha, quindi MacKenzie, 

Haslam Spencer (Honda) e 
De Radlgues che ha portato la 
nostra Cagiva in netta ascesa 
Quella dell attesissimo Spen
cer è stata una corsa anonima 
però gli ha fruttato 1 primi 4 
punti dopo due anni Miglior 
Italiano Bilioni (12-) mentre 
Chili è caduto (solo qualche 
contusione) quando era deci
mo al 20" giro. Nel mondiale 
Gardner 117 punti, davanti * 
Mamoia (101). Lawson rèa 
Haslam (69), MacKenzie 0 9 ) , 
Chili (57) Qiicó 

' ' ' l'Unità 
Lunedi 
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